
Fridays for Future: Siracusa
per  l’ambiente,  sfilano  gli
studenti:  “le  istituzioni
dove sono?”
Studenti siracusani in corteo per l’ambiente, in piazza per il
3°  global  Strike  for  Future  con  Fridays  For  Future,  il
movimento nato per dar forza alle sollecitazioni di Greta
Thunberg. Buona la partecipazione, con delegazioni arrivate
anche da diversi centri della provincia. Anche Siracusa si è
quindi aggregata alla mobilitazione giovanile globale a difesa
del pianeta. “Abbiamo poco tempo per invertire la tendenza.
Tanti  piccoli  accorgimenti  quotidiano  possono  salvarci.  Ma
dobbiamo essere ascoltati”, ha ricordato Sara Zappulla, del
coordinamento siracusano di Fridays for Future.
Il corteo, aperto dallo striscione “Cambiare le scuole per
cambiare il futuro”, ha preso le mosse alle 9.30 da corso
Umberto per poi dirigersi verso largo Aretusa attraversando
corso  Umberto  e  il  ponte  Umbertino.  Hanno  aderito  alla
manifestazione  anche  Arci  Siracusa,  Legambiente  Siracusa,
Siracusa  forum,  Arciragazzi  Siracusa  2.0,  Comitato  Stop
Veleni,  CAS  Comitato  Attivisti  Siracusani,  Amnesty  Gruppo
Siracusa,  Lo  Scrigno  Di  Aretusa,  Cgil,  Cisl,  Movimento
Aretuseo  “Per  il  Lavoro,  la  Sicurezza  e  le  Bonifiche”,
Siracusa Ribelle e Greenpeace.
Il  ministro  dell’Istruzione  ha  concesso  la  giustificazione
dell’assenza con una circolare diffusa nei giorni scorsi.
Polemiche per la decisione di celebrare nello stesso giorno
della manifestazione la cerimonia di inaugurazione dell’anno
scolastico, all’Urban Center, con la presenza dell’assessore
regionale all’Istruzione, Lagalla. “Sarebbe stato un bel gesto
venire a dialogare con noi in piazza anzichè al chiuso di una
vuota manifestazione”, lamentano le associazioni studentesche.
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E  polemiche  anche  per  l’assenza  al  corteo  del  sindaco
Francesco  Italia.  “Lo  aspettavamo.  Anche  perchè  quelle  di
Siracusa è una delle poche amministrazioni comunali ad aver
dichiarato  l’Emergenza  Climatica”,  dicono  i  responsabili
locali  di  Fridays  for  Future.  Il  primo  cittadino  ha,  in
realtà,  poi  raggiunto  i  ragazzi  in  protesta  ma  solo  alla
conclusione  della  cerimonia  di  inaugurazione  dell’anno
scolastico.
“Siamo gli studenti e le studentesse, i lavoratori, i docenti
e i cittadini che avete visto nelle piazze in questi mesi
manifestare contro il cambiamento climatico e dare maggiore
forza a quanto gli scienziati continuano a sostenere. Siamo
fin troppo stanchi delle orecchie da mercante della politica,
che conosce benissimo i problemi tanto quanto le soluzioni
eppure non mette in campo le misure necessarie. I cambi di
abitudine personali – si legge nel documento che accompagna la
mobilitazione – sono importanti ma non sostanziali, ciò che è
davvero necessario è un cambio di sistema complessivo, sia nel
modello  di  sviluppo  che  nella  garanzia  della  giustizia
sociale. La sfida è esattamente quella di riuscire a ripensare
al  futuro  delle  nostre  città  ragionando  in  termini  di
riconversione ecologica e tutela ambientale proprio al fine di
garantire che il diritto al lavoro non vada mai a discapito
del diritto alla salute. I costi della riconversione dovranno
essere però a carico di chi ha speculato sui nostri territori
e non di chi ogni giorno ne subisce le conseguenze. Cambiamo
il sistema ma cambiamo così anche la nostra città, città nuove
e  costruite  intorno  alle  necessità  dei  cittadini  e  delle
cittadine, reimmaginate non per il profitto di pochi ma per il
bene di tutti. Le scuole e le università del futuro devono
essere una priorità e abbiamo solo undici anni per costruirle,
dobbiamo  ragionare  su  una  didattica  meno  frontale  e  più
inclusiva, su una classe come comunità ermeneutica e non come
luogo di competitività e isolamento”.



Siracusa. Fridays for Future,
il  sindaco:  “giovani,  unite
alla protesta nuovi stili di
vita”
“Bisogna prestare attenzione a questa piazza, che non è fatta
di giovani contro ma di giovani a favore. Rivendicano solo il
diritto al loro futuro, un futuro rispettoso della Terra e,
dunque, a favore della vita”. Inizia così il messaggio che il
sindaco di Siracusa, Francesco Italia, ha inviato ai giovani
che hanno partecipato alla giornata di mobilitazione globale
per l’ambiente.
“Questi giovani – aggiunge – ci indicano una strada e lo fanno
anche  atti  concreti,  come  gli  studenti  della  quinta  A
‘Relazioni  internazionali’  dell’Insolera  che  per  tutto  lo
scorso  anno  scolastico  hanno  rinunciato  ogni  venerdì  al
telefonino e ciascuno ha utilizzato per l’acqua la stessa
bottiglietta di plastica dura. Alla fine sono state 7.500 le
bottigliette  risparmiate  all’ambiente.  Ecco  –  conclude  il
sindaco  Italia  –  mentre  abbiamo  ancora  nelle  orecchie  le
parole di pronunciate da Greta Thunberg all’Onu, delle quali
come amministratori avvertiamo tutto il peso, l’invito che
faccio ai giovani, e che estendo a tutti, è di unire alla
protesta comportamenti nuovi e di iniziare a impegnarsi ad
adottare nuovi stili di vita”.
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Processo  Formosa,  cade
l’aggravante  della  velocità.
Ad  ottobre  udienza  sui
rilievi
In attesa della riassegnazione del fascicolo ad altro giudice
e della convocazione di una nuova udienza del processo per la
morte di Renzo Formosa, fa discutere l’opinione pubblica la
decisione di far venire meno l’aggravante dell’alta velocità.
Quello che non tutti hanno compreso è perchè l’avere causato
un incidente gravissimo procedendo ad una velocità comunque
superiore al limite non valga come “aggravante”. Va subito
detto  che  il  giudice  monocratico  non  ha  fatto  altro  che
applicare alla lettera quanto prevede l’articolo 589 bis del
Codice Penale, introdotto con la giovane legge sull’omicidio
stradale.
Evitando  i  tecnicismi,  quella  circostanza  aggravante  può
essere contestata “al conducente di un veicolo a motore che,
procedendo  in  un  centro  urbano  ad  una  velocità  pari  o
superiore  al  doppio  di  quella  consentita  e  comunque  non
inferiore a 70 km/h (…) cagioni per colpa la morte di una
persona”. Se – nel testo – al posto della congiunzione “e” vi
fosse  stata  una  disgiuntiva  “o”  le  cose  sarebbero  forse
cambiate.
Con  l’attuale  norma,  considerato  come  in  via  Bartolomeo
Cannizzo – dove è avvenuto l’incidente che è poi costato la
vita a Renzo Formosa – il limite di velocità è fissato in
50km/h, l’auto che ha investito Renzo avrebbe dovuto procedere
ad almeno 100km/h (il doppio di quello consentito) per far
scattare l’aggravante che – in punta di diritto – il giudice
ha deciso di non contestare.
Superare il limite di velocità anche di soli 5km/h vale una
bella  multa  amministrativa.  A  livello  penale,  invece,  il
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comportamento non appare sanzionabile se la velocità non è
almeno doppia del limite consentito e comunque non inferiore
ai  70km/h.  Può  sembrare  un  paradosso.  Questo  precedente
siracusano pare destinato a fare giurisprudenza. Almeno fin
tanto che il legislatore non riterrà di dover intervenire per
meglio regolare il punto.
Intanto, a metà ottobre udienza del procedimento parallelo
relativo a quelle che la famiglia Formosa ritiene “omissioni”
nelle fasi dei rilievi dell’incidente. In particolare, dal
primo momento sono stati lamentati il mancato ritiro della
patente  sul  posto  ed  il  mancato  ricorso  ai  controlli  di
routine  in  caso  di  incidenti  con  feriti.  La  Procura  ha
avanzato richiesta di archiviazione nei confronti degli agenti
della Municipale intervenuti, la difesa della famiglia Formosa
si è opposta. Il 15 ottobre appuntamento in aula per il nuovo
round.

Siracusa.  Waterfront  di  via
Elorina,  fruizione  pubblica:
“occasione  per  la
riqualificazione”
Un’area alternativa alla sede dell’Aeronautica di via Elorina
per realizzare il nuovo comando provinciale dei Carabinieri. 
Il parlamentare siracusano Paolo Ficara (M5s) ha chiesto al
ministero della Difesa di attivarsi con il Comune di Siracusa
in tale direzione.  Nella sua interrogazione parlamentare,
Ficara  rilancia  poi  “i  progetti  di  fruizione  pubblica
dell’area dell’idroscalo De Filippis e di tutto quell’arco
costiero”, da troppo tempo negata ai siracusani.
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L’idroscalo, sede dell’Aeronautica – spiega Ficara – occupa
una vasta porzione porto Grande nella quale, peraltro, sono
ormai  venute  meno  le  esigenze  militari,  di  difesa  e  di
presidio. “Quella scelta congiunta di Regione e Comune di
Siracusa ai tempi dell’amministrazione Garozzo ci è apparsa
scellerata  da  subito.  Il  Movimento  5  Stelle  si  è  sempre
opposto  a  quella  soluzione”,  ricorda  l’esponente
pentastellato.   Peraltro,  si  moltiplicano  nel  dibattito
pubblico  locale  le  voci  favorevoli  ad  una  storica
riqualificazione di tutta l’area, il famoso waterfront di via
Elorina.  E  questo  sfruttando  anche  congiunture  come  la
annunciata rinascita del mercato ittico, la riqualificazione
dei fabbricati ex Spero con lungomare costiero aperto in grado
di offrire a cittadini e turisti una invidiabile passeggiata
vista mare e pista ciclabile costiera. E sarebbe anche una
occasione unica per risolvere definitivamente il problema del
depuratore comunale che scarica ancora oggi nel porto Grande.
“Per disegnare la Siracusa del futuro, bisogna partire da qui.
Ho  letto  le  dichiarazioni  di  diversi  esponenti  politici
siracusani che dopo aver contribuito al declino della città si
riscoprono improvvisamente illuminati. C’è da augurarsi – dice
ancora  Paolo  Ficara  –  che  dietro  le  belle  parole  non  si
nascondano altri interessi. Noi siamo pronti a fare la nostra
ed a combattere questa battaglia ad ogni livello, dal governo
di  Roma  a  quello  regionale  a  Palermo  sino  al  Comune  di
Siracusa”.
Il  parlamentare  Paolo  Ficara  (M5s)  lancia  anche  una
provocazione.  “Perché  non  valutare  la  possibilità  di
trasferire,  previe  opportune  verifiche,  le  attività  che
insistono  sul  porto  grande  sul  lato  entroterra,  magari
studiando la possibilità di un sistema di compensazioni da
armonizzare  con  il  nuovo  Prg?  Tutto,  ovviamente,
nell’imprescindibile  rispetto  dell’ambiente  e  della
prevenzione del rischio idrogeologico. Siracusa deve ritrovare
la capacità di guardare al futuro e cambiare, con ambizione e
serietà”.



Siracusa.  L’assessore
regionale  all’Istruzione:
“preoccupato  per  le  scuole
superiori”
L’assessore regionale all’Istruzione, Roberto Lagalla, questa
mattina  ha  partecipato  alla  cerimonia  di  inaugurazione
dell’anno  scolastico.  Mentre  gli  studenti  sfilavano  poco
distante  per  la  mobilitazione  dei  Fridays  for  Future,
l’assessore  ha  raggiunto  l’Urban  Center  di  Siracusa.
“Sono a Siracusa per rimarcare la preoccupazione per alcune
disfunzioni negli istituti superiori”, ha detto Lagalla. “Il
governo è intervenuto con finanziamenti suppletivi alle ex
Province. Purtroppo non sono stati sufficienti per Siracusa,
abbiamo bisogno di trovare soluzioni per garantire regolarità
dell’anno e sicurezza agli studenti. Negli anni qui è venuta a
mancare la manutenzione ordinaria. Una assenza che oggi fa
danni straordinari”.

Siracusa.  Contrasto  a
sacchetto  selvaggio  in
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Ortigia  e  Borgata,  ma  il
“nodo” è Grottasanta
Riprende forza il contrasto a sacchetto selvaggio. L’abbandono
di sacchi di spazzatura fuori dagli spazi consentiti, senza
mastelli e senza ritegno, rimane uno dei punti critici del
sistema di raccolta porta a porta. L’azione di contrasto, che
non si è mai del tutto interrotta, prosegue in maniera ancora
più  decisa  con  il  ricorso  anche  agli  ispettori  comunali
volontari. Non sono tramontate neanche le aperture a campione
dei  sacchetti  abbandonati,  in  modo  da  risalire  ai
responsabili.
Nel  frattempo  proseguono  anche  le  operazioni  di  bonifica.
Cumuli di sacchetti rimossi nella notte e nella prima parte
della mattina da diversi angoli di Ortigia. Centro storico e
quartiere  Santa  Lucia,  per  loro  peculiari  caratteristiche,
rimangono fortemente esposte al fenomeno dell’abbandono della
spazzatura.
Va meglio, ma non senza problemi, negli altri quartieri. Ma
rimane il nodo Grottasanta, grande quartiere cittadino ancora
– dopo due anni – non servito dalla differenziata. In corso i
lavori preparatori alla distribuzione dei kit per i residente
delle  contrade  marinare.  Ma  potrebbe  risultare  un  errore
strategico  avviare  il  porta  a  porta  in  quelle  zone  prima
ancora di aver chiuso il cerchio in città.

Siracusa. Stipendi arretrati,
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tensione  tra  i  lavoratori
Fortè:  proclamato  stato  di
agitazione
Niente  stipendi  di  giugno,  luglio  e  agosto  e  niente
quattordicesima.  Proclamato  lo  stato  di  agitazione  dei
lavoratori Fortè, 500 in tutta la Sicilia, circa quaranta a
Siracusa. Stop al lavoro supplementare o straordinario, con la
Filcams Cgil sul piede di guerra. “Non escludiamo azioni più
forti e decise a sostegno dei lavoratori. Dobbiamo allenare il
settore del commercio ad una sindacalizzazione preventiva e
non quando succedono drammi di questo tipo. Intere famiglie
sono state private per 4 mesi del loro guadagnato stipendio,
non resteremo a guardare”, la dura dichiarazione di Alessandro
Vasquez, segretario provinciale della Filcams Cgil.

Siracusa.  Inda,  Ortyx  Drama
Festival:  cinque  giorni  di
teatro nel centro storico
Un incontro tra teatro e territorio all’insegna dei giovani
talenti  dell’Accademia  d’Arte  del  Dramma  Antico.  Tre
performance  e  sei  eventi  OFF  in  alcuni  dei  luoghi  più
suggestivi  di  Ortigia:  è  Ortyx  Drama  Festival,  la
manifestazione ideata e organizzata dagli allievi della scuola
di  teatro  della  Fondazione  Inda  e  sostenuto  dall’Istituto
Nazionale  del  Dramma  Antico,  dal  Comune  di  Siracusa  e
dall’associazione  Amici  dell’Inda.  La  prima  edizione  è  in
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programma da domenica 6 a venerdì 11 ottobre e coinvolgerà il
centro  storico,  per  cinque  giorni  palcoscenico  delle
performance di un gruppo di giovani attori, ancora allievi
dell’Accademia d’Arte del Dramma Antico o appena diplomati. Il
cartellone di Ortyx Drama Festival prevede tre appuntamenti
all’ex convento di San Francesco, sede della scuola di teatro
dell’Inda, e sei eventi OFF che si terranno tra la Graziella,
piazzetta  dei  Cavalieri  di  Malta,  largo  XXV  luglio  e  tre
locali che hanno deciso di mettere a disposizione i propri
spazi.   Le  tre  proposte  in  scena  all’ex  convento  di  San
Francesco, tutte alle 21, sono: Medea il 7 ottobre diretto da
Giuseppe Coniglio, Riflessi, il 9 ottobre, una drammaturgia
scritta  da  Salvatore  Ventura  e  interpretata  da  Isabella
Sciortino, Roberto Mulia e Gabriella Zito messa in scena al
Milano Off Fringe Festival, e Próodos, con la regia di Davide
Raffaello Lauro, che chiuderà la rassegna venerdì 11 ottobre.
Nutrito  anche  il  programma  degli  eventi  OFF  pensati  per
valorizzare alcuni spazi del centro storico attraverso vari
linguaggi teatrali: il 6 ottobre alle 12 Audioricordi al largo
XXV luglio con i versi scritti da Daniela Quaranta e Visita
alla contessa Eva Pizzardini con Alessandro Mannini e Simona
De Sarno, alle 20,30 al Moon di via Roma. Martedì 8 ottobre La
stagione  dell’Harmattan  non  è  ancora  finita  alle  19  in
piazzetta dei Cavalieri di Malta, un omaggio alla scrittrice
nigeriana  Chimamanda  Ngozi  Adichie  pensato  e  diretto  da
Ornella  Matranga;  sempre  martedì  8  ottobre,  ma  alle  21,
L’ammore  è  Napule  alla  Jolanda  Bottega  Siciliana  di  via
Vittorio  Veneto;  un  viaggio  nella  bellezza  di  Napoli  con
Davide Raffaello Lauro. Due gli appuntamenti di giovedì 10
ottobre: alle 19 alla Graziella in via Paolo Sarpi, La rivolta
del pane, genesi di una sommossa popolare: lettura di Alessio
Iwasa; alle 21, al Sikarù di via Dione, Adesso ho due pensieri
un breve monologo di Manfredi Gimigliano. “La prima edizione
di Ortyx Drama Festival – sono le parole di Antonio Calbi,
Sovrintendente della Fondazione Inda – rappresenta il numero
zero di un esperimento che potrebbe portare alla nascita di
un’Inda OFF, come accade in celebri Festival internazionali



come Avignone o Edimburgo. “Questi giovani – ha dichiarato il
presidente della Fondazione Inda Francesco Italia – sono un
tramite eccezionale del rapporto che l’Inda deve nutrire con
la città. Ortyx Drama Festival è un bellissimo processo di
osmosi tra i ragazzi e questa città, un esempio virtuoso di
contaminazione;  da  sindaco  sono  certo  che  questi  ragazzi
avranno il coraggio in futuro di uscire dai luoghi classici
della nostra Ortigia per riscoprire luoghi più nascosti della
città”.“E’ un Festival dalle potenzialità enormi – ha aggiunto
Fabio  Granata,  assessore  alle  Politiche  per  lo  sviluppo
culturale  del  Comune  di  Siracusa  -,  questo  slancio  verso
l’esterno dell’Accademia genera una forma di educazione al
teatro di cui questa città ha bisogno”. “E’ una bellissima
manifestazione  –  ha  detto  Giuseppe  Piccione,  presidente
dell’associazione Amici dell’Inda -, un Festival a chilometro
zero, un’esperienza colorata e condivisa”.

Siracusa.  Traversa  Palma,
nuova bonifica. Niente ferma
gli  abbandoni,  “chiudere
l’accesso”
Traversa Palma, nei pressi del circuito automobilistico, è
stata ripulita per la seconda volta nel giro di pochi mesi.
Dopo la bonifica dello scorso febbraio da parte del nucleo
ambientale  della  polizia  municipale,  nuovo  intervento  di
rimozione rifiuti in un’area presa di mira dagli incivili che
hanno continuato ad abbandonare impunemente ingombranti e non
solo.
Il  provvedimento  di  sequestro  non  li  aveva  per  nulla
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scoraggiati.  E  così,  su  input  del  neoassessore  comunale
all’ambiente,  Andrea  Buccheri,  i  mezzi  della  Tekra  sono
tornati sul posto per restituirgli decoro.
L’obiettivo adesso è inibire l’accesso all’area, cercando di
trovare  una  soluzione  definitiva  per  scoraggiare  chi  ha
continuato indisturbato a conferire rifiuti di ogni genere,
creando una discarica a cielo aperto.
La telecamera posizionata dall’amministrazione comunale non è
bastata a fungere da deterrente contro le cattive abitudini.
Occorre dunque chiudere la strada e a questo sta lavorando
l’assessore  Andrea  Buccheri,  che  ha  già  avviato
un’interlocuzione  con  l’ex  Provincia  Regionale.
“Sono in contatto con il dirigente che si occupa di viabilità
provinciale  –  dice  –  per  chiudere  gli  accessi.  Credo  sia
l’unica soluzione per fermare definitivamente questo fenomeno.
Abbiamo lavorato ampiamente per bonificare l’area, ricordando
che  si  tratta  di  un  relitto  stradale.  Intendiamo  dunque
adottare  tutti  gli  accorgimenti  necessari  per  arrestare
definitivamente l’abbandono indiscriminato di rifiuti”.

Siracusa.  Bus  urbani  alla
Pizzuta,  Bonafede:
“Potenziare  il  servizio,
urgente accordo Comune-Ast”
Il potenziamento delle linee di trasporto urbano da e per le
Pizzuta.  La  sollecitazione  arriva  dal  consigliere  comunale
Sergio  Bonafede.  “Le  recenti  scelte  dell’ASP  8,  che  ha
trasferito  presso  l’Ospedale  A.  Rizza  numerosi  ambulatori
specialistici e le sacrosante proteste degli studenti e dei
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docenti  delle  scuole  della  Pizzuta-sostiene  Bonafede-  
impongono  al  Comune  di  ottenere,  nel  più  breve  tempo
possibile,  l’indispensabile  potenziamento  delle  linee  di
trasporto urbano che interessano la zona in questione. Già in
occasione  del  Consiglio  comunale  sui  trasporti,  convocato
nell’ottobre scorso, questi problemi erano stati evidenziati”.
Il consigliere ricorda le sue interrogazioni sul tema, le
note,  gli  incontri  e  le  richieste.  “Nulla  è  cambiato-
l’amarezza di Bonafede. Il Comune deve comunque concordare con
l’Ast i percorsi dei bus urbani e deve farlo al più presto-
tuona  –  per  alleviare  i  disagi  non  più  sopportabili  di
tantissime  persone  che  non  possono  muoversi  con  un  mezzo
proprio”.


